UFFICIO STAMPA LEGA NORD REGIONE EMILIA ROMAGNA
PIACENZA, LA LEGA NORD: “NESSUN DIETROFRONT SUI PROFUGHI. SMASCHERARE ‘REGìE’ OCCULTE” 
PIACENZA - “Nessun dietrofront sui finti profughi autori di violenze. Ora le istituzioni lavorino per smascherare le regìe occulte di disordini e rivolte. E se Dosi vuole continuare a ospitare i violenti metta a disposizione la propria casa, i piacentini hanno già pagato abbastanza”. 
Lo chiede il segretario provinciale del Carroccio Pietro Pisani, appresa la notizia che i profughi arrestati per il ‘far west’ di via Taverna rimarranno, almeno per ora, nelle abitazioni fornite dal Comune. 
“È impensabile che i migranti abbiano approfondita cognizione della legge italiana, presentino ricorsi e contestino ufficialmente passaggi tecnici dei provvedimenti. Dunque, chi paga le consulenze dei professionisti? Dietro questa gente pare esserci una regìa occulta, forse sovversiva, che va smascherata. Vogliamo sapere chi ‘muove’ questa gente, chi dà loro soldi e protezioni. Sono certi sindacati, o qualcuno che ha interesse a importare manodopera a basso costo? Le istituzioni, ad ogni livello, devono fare chiarezza su questo punto. In gioco c’è l’ordine e la sicurezza pubblica”. 
“Ciò premesso, il sindaco Paolo Dosi ha comunque sbagliato a intestardirsi ad accogliere questi finti profughi che - come volevasi dimostrare - stanno creando solo problemi alla collettività. Di questo errore oggi dovrebbe rispondere, assumendosene tutta la responsabilità.  Il suo buonismo e l'accoglienza-a-tutti-i-costi hanno avuto come conseguenze rivolte di strada e grane a non finire. Ora Dosi abbia la decenza di mettere alla porta chi non rispetta le nostre regole e di chiedere pubblicamente scusa. Per quanto ci riguarda ci sarebbero gli estremi del danno erariale”. 
